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Pan Nini   canto
Irina Gladilina   pianoforte
 

G. Donizetti   “Quel guardo il cavaliere…”
“So anch’io la virtù magica”
                               (dall’opera Don Pasquale)

C. Gounod   “Je veux vivre” (dall’opera Roméo et Juliette)

Sophia Pansini   arpa
 

F. Alberti   Pour la seńorita
L. Scott   Habanera capriciosa

Chiara Muratori   canto
Andrea Ruffini   pianoforte
 

G. Crumb  I.  Night
II. Let it be forgotten
III. Wind elegy

G. Ligeti  Der Sommer

Giovanni Pietrantonio   percussioni
 

M. Kitazume   Side by side
 

Chiara Muratori   canto
Ascanio Di Cristofaro   violino

G. Holst   “Four songs”

Antonio Renzella   timpani e batteria
 

T. Ukena  II Funk

Michelangelo Piovano Spina   violino
prof.ssa Linda Piovano   pianoforte

C. Saint-Saëns  Introduzione e Rondò capriccioso 

George Crumb

Three early songs

1. Night

(Robert Southey)

How beautiful is night!

A dewy freshness fills the silent air;

No mist obscures, nor cloud, nor speck, nor 
stain

Breaks the serene of heaven:

In full-orbed glory yonder Moon divine

Rolls through the dark-blue depths.

Beneath her steady ray

The desert-circle spreads,

Like the round ocean, girdled with the sky.

How beautiful is night!

2. Let it be forgotten

(Sara Teasdale)

Let it be forgotten as a flower is forgotten,

Forgotten as a fire that once was singing gold.

Let it be forgotten forever and ever.

Time is a kind friend, he will make us old.

If anyone asks, say it was forgotten,

Long and long ago.

As a flower, as a fire, as a hushed foot-fall

In a long forgotten snow.

3. Wind Elegy (W. E. W.)

(Sara Teasdale)

Only the wind knows he is gone,

Only the wind grieves,

The sun shines, the fields are sown,

Sparrows mate in the eaves;

But I heard the wind in the pines he planted

And the hemlocks overhead,

“His acres wake, for the year turns,

But he is asleep,” it said.

György Ligeti

Der Sommer

(Friedrich Hölderlin)

Noch ist die Zeit des Jahrs zu sehn, und die 
Gefilde

Des Sommers stehn in ihrem Glanz, in ihrer 
Milde;

Des Feldes Grün ist prächtig ausgebreitet,

Allwo der Bach hinab mit Wellen gleitet.

So zieht der Tag hinaus durch Berg und Tale,

Mit seiner Unaufhaltsamkeit und seinem Strahle,

Und Wolken ziehn in Ruh', in hohen Räumen,

Es scheint das Jahr mit Herrlichkeit zu säumen.

Com'è bella la notte!

Una fresca rugiadosità pervade l'aria silenziosa;

Nessuna nebbia oscura, né nuvola, né macchia, 
né imperfezione

Interrompe la serenità del cielo:

In tutto il suo splendore, la divina Luna

Rotola attraverso le profondità blu scure.

Sotto il suo raggio costante

Si estende il cerchio del deserto,

Come un oceano rotondo, cinto dal cielo.

Com'è bella la notte!

Che sia dimenticato come un fiore viene dimenticato,

Dimenticato come un fuoco che un tempo bruciava d'oro.

Che sia dimenticato per sempre.

Il tempo è un amico gentile, ci farà invecchiare.

Se qualcuno chiede, di' che è stato dimenticato,

Molto, molto tempo fa.

Come un fiore, come un fuoco, come un passo silenzioso

In una neve dimenticata da tempo.

Solo il vento sa che se n'è andato,

Solo il vento è addolorato,

Il sole splende, i campi sono seminati,

I passeri si accoppiano sotto le grondaie;

Ma ho sentito il vento tra i pini che ha piantato

E tra le cicute sopra di me,

"I suoi campi si risvegliano, perché l'anno volge al termine,

Ma lui dorme", diceva.

Si può ancora scorgere il periodo dell'anno, e i 
campi

dell'estate risplendono nel loro splendore, nella 
loro mitezza;

il verde dei campi si estende gloriosamente,

dove il ruscello scorre dolcemente increspandosi.

Così il giorno scorre tra montagne e valli,

con la sua inevitabilità e il suo splendore,

e le nuvole si muovono placidamente negli spazi alti,

come se l'anno si fosse fermato in tutta la sua maestà.
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